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Introduzione. Verso una nuova innodia 

«Gli Inni, che già per antichissima tradizione orientale facevano parte della sacra Liturgia, 

furono introdotti nell’Ufficio della Chiesa occidentale da S. Ambrogio, e col nome di “am-

brosiani” diventarono famosi. Essi conservano anche ora la loro funzione. In realtà, per la 

loro ispirazione lirica, non solo sono destinati specificamente alla lode di Dio, ma costitui-

scono un elemento popolare: anzi, di solito caratterizzano immediatamente e più che le altri 

parti dell’Ufficio, l’aspetto particolare delle Ore e delle singole celebrazioni, muovendo e 

stimolando gli animi a una partecipazione devota…» (“Principi e norme per la Liturgia am-
brosiana delle Ore”, n. 174). «L’Inno è disposto in modo da conferire all’Ora o alla festa il 

proprio carattere e permettere, specialmente nella celebrazione con il popolo, un inizio più 

facile e più festoso…» (Ib, n. 40). «Gli Inni possono alimentare la preghiera anche di chi re-

cita le Ore, se davvero si distinguono per dottrina e arte; tuttavia per sé, e anche secondo la 

mente di S. Ambrogio, sono destinati al canto. Pertanto si raccomanda che nella celebrazione 

comunitaria siano eseguiti, per quanto è possibile, in questa forma» (Ib, n. 276). 

Dal dettato di “Principi e norme” appaiono chiaramente: la importanza generale degli inni 
ambrosiani (diventati “famosi”), la loro natura peculiare (la “ispirazione lirica”), la loro desti-
nazione al popolo (“costituiscono un elemento popolare”) e la loro funzione liturgica (“confe-
rire all’Ora e alla festa il proprio carattere” e favorire “un inizio più facile e più festoso”). La 
logica conclusione non può essere che una viva raccomandazione all’uso del canto, poiché 
“al canto sono destinati”.  

Da un ventennio abbiamo tra le mani la traduzione dal latino degli Inni ambrosiani (e romani) 
per la celebrazione - purtroppo ancora troppo “recitata” - della Liturgia delle Ore. Ma, così 
come furono tradotti pure apprezzabilmente dagli originali, nella loro attuale forma ritmica, 
essi di certo non favoriscono  l’attuazione sollecitata da “Principi e norme” e indicata sia dalla 
loro natura che dalla loro funzione liturgica-rituale-popolare. Per la irregolarità e per la varietà 
ritmica delle strofe e dei versetti, siamo di fronte ad una loro “incantabilità”: quanto meno, ad 
una possibilità musicale (“povera”) ridotta alla forma salmodica propria dei salmi, che sicu-
ramente non basta alla destinazione festosa e popolare dell’Inno. 

Come per i canti del Messale (di cui il nostro Servizio per la Pastorale Liturgica ha pubblicato 
209 testi “adattati” per una più facile esecuzione: «I Canti del Messale ambrosiano», Centro 
ambrosiano), si è fatta strada l’idea – e l’esigenza – di porre mano a un adattamento ritmico-

melodico anche degli Inni della Liturgia delle Ore, che venisse incontro ad un’ampia esegui-
bilità musicale, facilitata da una regolare “pulsazione” ritmica dei versetti. È quanto abbiamo 
cercato di elaborare e presentiamo in questo INNARIO, dopo un paziente lavoro di “aggiu-
stamento” che speriamo sufficientemente riuscito. Ci siamo ispirati ad alcuni criteri.  

- L’adattamento è avvenuto su 147 Inni della Liturgia delle Ore. Qualche solennità, festa e 
memoria non è presente nella successione dei testi e nell’indice liturgico, poiché i loro 
Inni propri sono attinti da altra solennità, festa o memoria. Alcuni Inni, invece, benché 
identici sono stati riportati due volte per comodità di lettura, soprattutto nell’ufficiatura 
comune dei vescovi e dei presbiteri.  

- Si è voluto rispettare il più possibile il contenuto e lo stile dei testi originali in italiano; 
non senza, ovviamente, la rinuncia a dei “sovrappiù” letterari non adattabili allo schema 
ritmico dei versetti, di sua natura rigoroso e limitante. Ciò ha comportato anche la neces-
sità di alcune sostituzioni, con la premura di non sacrificare la freschezza e il “sapore” 
proprio di ciascun Inno. Si noteranno pure  alcune semplificazioni a fronte di espressioni 
considerate enfatiche o desuete. 
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- Il metro ritmico scelto, unico per tutti gli Inni (e già presente non di rado in singoli ver-
setti o strofe originali), è quello del novenario con tre accenti forti:  

I _  I   I  _  I  I  _  (I)  I 

Il terzo accento cade su parola piana o sdrucciola, senza creare particolari difficoltà agli 
adattamenti melodici.  

- L’unicità metrica (ampiamente adottata dall’innodia latina) sarà certamente a favore 
dell’impiego di melodie comuni o di moduli innici, utilizzabili per Inni diversi. Fin d’ora, 
però, è auspicabile una creatività musicale che produca melodie proprie per singoli Inni, 
ma anche melodie varie (ad una e a più voci), da destinarsi a testi raggruppati per tempi 
liturgici (ordinario o proprio), per solennità o feste, per i santi, ecc. L’uso poi dei moduli, 
sufficientemente melodici e popolari, gioverà ad una frequente celebrazione in canto del-
la principale componente musicale della Liturgia delle Ore. 

- Naturalmente il canto degli Inni della Liturgia delle Ore anche al di fuori del loro conte-

sto rituale è certamente cosa utile e raccomandabile: l’Innario può costituire una ricca 
fonte, cui attingere ad ampliamento del repertorio e a sostegno della pertinenza liturgica, 
secondo gli orientamenti suggeriti dalla “sapienza celebrativa”. 

- C’è, infine, una speranza di cui attendiamo il compimento: la nascita di una nuova in-

nodia, che, affondando le radici nella ricchissima tradizione del passato, fiorisca e porti 
frutti alla Chiesa del futuro. La presente opera di adattamento potrebbe essere un superio-
re (forse) gradino di passaggio verso… Osiamo crederlo. Sull’albero stanno spuntando 
alcuni boccioli promettenti. Dallo Spirito la creatività e la bellezza di un lungo cammino. 

 
Don Giancarlo Boretti 

Servizio per la Pastorale Liturgica 


